PAGE  
2

REVOCATA L’AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE ALLA COSTITUZIONE DELL’ASSOCIAZIONE CARABINIERI IN SERVIZIO PASTRENGO

Abbiamo appreso che il Sig. Ministro della Difesa On. Arturo Parisi, con un decreto ministeriale s.n. datato 3 agosto (i famosi decreti d’agosto che non legge nessuno)  ha revocato l’assenso ministeriale a suo tempo concesso (in data 04 settembre 1999) per la costituzione dell’Associazione Carabinieri “Pastrengo”, ex articolo 8, Legge 11 luglio 1978, nr. 382, che ha come effetto diretto la “morte associativa” del sodalizio, per l’impossibilita reale e materiale del proseguo delle proprie attività. Infatti:

a) Senza l’autorizzazione ministeriale, l’Associazione essendo composta da militari in servizio dell’Arma dei Carabinieri, quindi soggetti a quei limiti derivanti dal loro particolare status, previsto dall’ordinamento militare (in primis dalla legge 382/78, nonché dal Regolamento Disciplina Militare), non può continuare ad esistere; 

b) Senza le risorse economiche, che sono dell’Associazione, ma che permangono illegittimamente in mano all’Amministrazione Militare, l’Associazione Pastrengo non può neppure attendere all’ordinaria amministrazione. 

In assenza di una riforma della rappresentanza militare, ed in presenza di una forte limitazione dei diritti dei “cittadini in divisa”, che com’è noto per effetto della citata Lg. 382/1978, non possono aderire né iscriversi ad organizzazioni sindacali, l’aver soppresso l’unica associazione riconosciuta ha avuto come effetto diretto di aver negato ai militari anche il diritto all’associazionismo!!

L’Associazione Carabinieri in servizio “Pastrengo” era infatti l’unica prova esistente del riconoscimento al diritto di associazionismo fra i militari, ma soppresso questa, rimane un quadro veramente desolante sui diritti dei “cittadini in divisa”.  Un grande patrimonio di  idee e di uomini che è stato cancellato con un colpo di spugna, anni di duro lavoro gettato alle ortiche!

Il Comando Generale dell’Arma ha sempre ostacolato le associazioni di cui non poteva averne un controllo diretto (vedasi il Fondo Assistenza Previdenza e Premi, L’Opera Nazionale di Assistenza Orfani Militari Arma Carabinieri, L’Associazione Nazionale Carabinieri) e cioè nominando i suoi ufficiali dentro i consigli di amministrazione. Il quadro dirigente della “Pastrengo” era scelto esclusivamente su base elettiva, ed infatti non a caso, era formato solo da Marescialli, Brigadieri ed Appuntati. Nessun ufficiale figurava né fra i componenti della Segreteria Generale né fra i componenti dell’Esecutivo Nazionale, e questa era la prova della sua indipendenza dallo Stato Maggiore dell’Arma. Ma l’attacco frontale non era mai riuscito in quanto la “Pastrengo” si era sempre distinta, da un lato per le meritorie iniziative poste in essere nel sociale, dall’altro aborrendo qualsivoglia forma di sindacalizzazione o politicizzazione del proprio operato.

Si hanno fondati motivi di ritenere che si è trattata di una decisione assunta in totale spregio delle regole poste a tutela della correttezza dei procedimenti amministrativi, avendo il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri ritardato, ostacolato e di fatto impedito a coloro a cui poteva derivare un pregiudizio dal provvedimento in questione, di poter intervenire nel procedimento stesso, prendendo visione degli atti del fascicolo e presentando memorie scritte o documenti (ai sensi dell’art. 10 della Lg. 241/1990) che il Gabinetto del Ministero aveva l’obbligo di valutare, se pertinenti, e invece al contrario il Comando Generale dell’Arma, al fine di indurre il Sig. Ministro, a prendere l’estrema decisione di sopprimere  l’unica concretizzazione delle organizzazioni costituite ai sensi dell'art. 8 della legge 11 luglio 1978 n. 382 fra il personale in servizio nelle FF.AA. che sia mai stata riconosciuta da parte del Ministero della Difesa, non ha esitato a comunicare informazioni false, pretestuose e non corrispondenti ai reali accadimenti. 

L’Associazione Carabinieri in servizio “Pastrengo” ha presentato ricorso al competente TAR Lombardia che ha già fissato la prima udienza in camera di consiglio, il 15 novembre 2007.

Chiunque vuole avere maggiori informazioni, può collegarsi al sito della “Pastrengo” ubicato all’indirizzo: www.associazionecarabinieripastrengo.it
Gli iscritti, troveranno nell’area riservata, un dossier dettagliato su tutto ciò che è avvenuto: sulle motivazioni poste alla base della firma del Sig. Ministro sulla revoca dell’assenso ed al contrario le contro deduzioni e le ragioni dell’Associazione che invece dimostrano in maniera incontrovertibile che sono assolutamente infondate! 

